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PRINCIPALI NORME PER IL DISEGNO TECNICO

129-1:04UNI 3973,3974,3975:89Quotatura

5456-1/3:96
128-30,34:01
128-40,44,50:01

UNI EN ISO 5456-1/3:01
UNI ISO 128-30,34:06
UNI ISO 128-40,44,50:06

Rappresentazione:
• Metodi di rappresentazione
• Convenzioni particolari
• Sezioni

5457:99
128-20:96;128-24:99 

5455:79
7200:04
3098-0/6:97,00

UNI EN ISO 5457:02
UNI EN ISO 128-20:02; 
UNI ISO128-24:06
UNI EN ISO 5455:98
UNI EN ISO 7200:2007
UNI EN ISO 3098-0/5:00

Principi generali:
• Fogli
• Tipi di linee

• Scale
• Riquadro iscrizioni
• Scritte

Norme ISONorme UNIArgomento

Inoltre esistono norme su:
• rappresentazione semplificata o convenzionale di elementi di macchine;
• Specificazione Geometrica dei Prodotti (GPS);
• designazione di procedimenti tecnologici (ad es. saldatura);
• designazione dei materiali;
• …..

(aggiorn. ott. 09)
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Elementi di Disegno Tecnico

Principi generali di normativa

Contenuti:
• Fogli; 
• Tipi di linea;
• Scale;
• Scritture sui disegni
• Riquadro delle iscrizioni
• Numeri normali 
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Norme generali di Disegno Tecnico

Formati dei fogli (UNI EN ISO 5457:2002):

Formati rifilati dei fogli:
A0 = 1 m2

Base =       altezza => 1189 mm x 841mm

A1 = A0 / 2
A2 = A1 / 2
…
An = A0 / 2n

2

NOTA: tutte le dimensioni sono in mm
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Piegatura dei fogli (UNI 938:1981):  (riduco i vari formati alle dimensioni di un A4)
Senza lembo d’attacco:

Oppure con lembo d’attacco (ad es. A3):
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Esempio di 
Disegno Tecnico:

Cosa c’è di strano?
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Disegno Tecnico 
con tipi di linea e 
spessori corretti:
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

UNI EN ISO 128-20:2002               (tipi di linee per tutte le applicazioni)
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La forma dei vari tipi di linea è definita con precisione dalla UNI EN ISO 128-21:2002 
(in funzione dello spessore):

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

linea tipo 04

linea tipo 02

linea tipo 05

Designazione: Linea ISO 128-20 – 05 x 0,25 / bianca

tipo     spessore in mm

colore (se necessario)
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Grossezza delle linee: 0.13 – 0.18 – 0.25 – 0.35 – 0.5 – 0.7 – 1 – 1.4 – 2 mm

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

Il rapporto tra linea grossa e linea fine deve essere 2 : 1 (es: 0.5 mm – 0.25 mm)
Interspazio tra linee parallele:  > 2 x spessore linea grossa; comunque > 0.7 mm 
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Applicazioni dei tipi di linea secondo UNI ISO 128-24:06

(già linea tipo B
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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(già linea tipo C
secondo UNI 
3968:86)

(già linea tipo D
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni



7

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria ConcheriLABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

(già linea tipo A
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo F
secondo UNI 
3968:86)

(già linea tipo E
secondo UNI 
3968:86)

Secondo la normativa precedente si 
utilizzava linea mista grossa

Secondo la normativa precedente 
spigoli e contorni nascosti si 
tracciavano con linea a tratti grossa 
(o meno di frequente sottile)



8

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria ConcheriLABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo G
secondo UNI 
3968:86)
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
(già linea tipo J
secondo UNI 
3968:86)

Fino ad oggi si utilizzava linea mista 
sottile con estremità grosse
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo K
secondo UNI 
3968:86)
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Ordine di priorità tra le linee (secondo UNI 3968:86):
• contorni e spigoli in vista (linee tipo A, ora 01.2)
• contorni e spigoli nascosti (linee tipo E e F, ora 02.1)
• tracce dei piani di sezione (linee tipo H, ora 04.2)
• assi di simmetria (linee tipo G, ora 04.1)
• linee per applicazioni particolari (linee tipo K, ora 05.1)
• linee di riferimento (linee tipo B, ora 01.1)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Tipi di linee: situazione precedente

Fino ad oggi: UNI 3968:1986
(ritirata)
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20
20 20

20

20

Norme generali sul Disegno Tecnico

Scale dimensionali: (UNI EN ISO 5455:1998) Rapporto tra una dimensione 
(lineare) sul disegno e il valore 
della dimensione corrispondente 
sull'oggetto reale 

Ad es: Scala 1:2
1 mm sul disegno corrisponde a 
2 mm sull'oggetto reale

Scelta della scala: 
Minima possibile. 
Nessun elemento < 2÷3 mm

Designazione:
SCALA X:Y
Se non sussiste possibilità di confusione, il termine “SCALA” può essere omesso.
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Scritture sui disegni (UNI EN ISO 3098-0/5:2000; UNI EN ISO 3098-2:2001):
Requisiti:
• leggibilità
• compatibilità con i procedimenti di riproduzione
• compatibilità con i sistemi di disegno computerizzati 

Dimensioni nominali dei caratteri (mm):
1.8 2.5 3.5 5 7         10          14           20  => ragione

Grossezza dei tratti: 
• compatibile con ISO 128-20
• uguale per lettere maiuscole e minuscole 

Tipi di scrittura: Tipo A  ( tratto più sottile = 1/14 altezza)
Tipo B  (tratto più spesso = 1/10 altezza)
Tipo CA
Tipo CB

2

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria ConcheriLABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Dimensione nominale: 
altezza (h) delle lettere maiuscole 

Norme generali sul Disegno Tecnico: scritture sui disegni

Esempio: scrittura tipo A
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Designazione:
Per i tipi A e B:

• “Scrittura”
• “ISO 3098”
• tipo di scrittura (“A” o “B”)
• inclinazione della scrittura (“V” o “S”)
• alfabeto (“L” = latino, “G” = greco, “C” = cirillico)
• dimensione nominale della scrittura in millimetri

Esempio:
Scrittura ISO 3098 – BVL – 5 

Norme generali sul Disegno Tecnico: scritture sui disegni
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Riquadro delle iscrizioni o cartiglio (UNI EN ISO 7200:07):

Collocazione: Angolo inferiore destro nei formati da A0 ad A3. 
Tutta la parte inferiore nel formato A4.

Dimensioni: Larghezza: 180 mm (corrispondente al formato A4 con margine 
sinistro di 20 mm e destro di 10 mm) 

Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni:
Dati di identificazione:

Norme generali sul Disegno Tecnico
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Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni (cont.):
Dati descrittivi:

Dati amministrativi:
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Esempio di riquadro delle iscrizioni o cartiglio secondo UNI 8187:1982

Norme generali sul Disegno Tecnico



14

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria ConcheriLABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Esempi di riquadro delle iscrizioni o cartiglio secondo UNI EN ISO 7200:07

Norme generali sul Disegno Tecnico
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Intercambiabilità Unificazione delle dimensioni
Stabilire gamme razionali di grandezze per le dimensioni:

- volumi
- numero di giri
- diametri
- potenze
- dimensioni

È necessario FISSARE DEI NUMERI (normali)  per poter approssimare in modo 
omogeneo i VALORI DI CALCOLO con VALORI DI SERIE.

Numeri di RENARD

Numeri normali (UNI 2016:1942)

Norme generali sul Disegno Tecnico

progressione geometrica = successione di numeri in cui il rapporto tra un numero e 
quello immediatamente precedente è costante (k = ragione della progressione)

...4,3,2,1,0   =nk n
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Numeri normali (UNI 2016:1942)

Norme generali sul Disegno Tecnico

5849.1105 =

10 2589.110 =

1220.11020 =

0590.11040 =R40

R20

R10

R5
RagioneSerie

Prodotti e potenze di 
numeri normali sono 
numeri normali 
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INTRODUZIONE 
ALLE PROIEZIONI ORTOGONALI



16

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria ConcheriLABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Proiezione ortogonale

• fornisce una descrizione 
chiara ed univoca 
dell’oggetto (rispetta le 
dimensioni lineari ed 
angolari).

• non vuole “soddisfare 
l’occhio”.

• un’unica proiezione non 
è però sufficiente a 
rappresentare 
completamente l’oggetto 
che dovrà quindi essere 
proiettato su altri piani.

Proiezioni Ortogonali
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Per ottenere un manufatto esattamente corrispondente alla

volontà del progettista occorre realizzare una descrizione chiara e

completa della forma e delle dimensioni del manufatto stesso.

Insieme di viste ottenute con proiezioni ortogonali

Proiezioni Ortogonali
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PONIAMO L’OGGETTO ALL’INTERNO DI UN PARALLELEPIPEDO

Proiezioni Ortogonali
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Orientiamo l’oggetto in modo che il maggior numero delle sue 
facce siano parallele alle facce del parallelepipedo

Proiezioni Ortogonali
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Proiettiamo l’oggetto sulle 6 facce del parallelepipedo

Proiezioni Ortogonali
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Scegliamo la vista principale dell’oggetto

Proiezioni Ortogonali
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Riportiamo nel piano il parallelepipedo 
aprendolo lungo i bordi in neretto (metodo E)

Proiezioni Ortogonali


